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Prova pilota sulle cellule somatiche differenziali per 
prevenire geneticamente la mastite 



Andamento delle cellule somatiche (bulk milk) in Olanda



Situazione Cellule Somatiche in Veneto 
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Andamento nel tempo delle Cellule Somatiche rilevate negli
Allevamenti sottoposti ai controlli funzionali del Veneto (fonte ARAV)
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290.000 cellule/ml

380.000 cellule/ml Trend di riduzione Cellule 
di -10.000 cellule/ml



Cellule nel latte
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Primi studi sulle Cellule differenziali nel latte nei controlli funzionali

Macrofagi     Neutrofili (PMN)        Linfociti



Le funzioni delle cellule somatiche nel latte

Queste tre popolazioni cellulari hanno un ruolo fondamentale nelle risposte

infiammatorie all'interno della ghiandola mammaria, ovvero:

1. I Linfociti regolano l'induzione e la soppressione delle risposte

immunitarie.

2. I PMN difendono contro l'invasione di batteri all'inizio della mastite.

3. I Macrofagi una volta riconosciuto i patogeni invasivi della mastite

avviano la risposta immunitaria favorendo l’afflusso massivo di PMN.

Inoltre, i macrofagi ingeriscono i batteri, i residui cellulari e i componenti

accumulati del latte e sono responsabili della riparazione dei tessuti.

Il latte proveniente da ghiandole mammarie sane contiene principalmente

macrofagi e linfociti, i PMN sono la popolazione cellulare predominante in

presenza di infezione.

Per motivi pratici le 3 popolazioni verranno misurate come due gruppi di

popolazione: uno per i macrofagi e uno che unisce PMN e linfociti.

Il DSCC rappresenta la combinata di PMN e linfociti mentre la % di

Macrofagi è pari a 100 - DSCC.



Composizione delle cellule somatiche nel latte, colostro e mammella asciutta



Andamento delle cellule differenziali nel latte dopo un infezione

Macrofagi        

Macrofagi        Macrofagi        

I linfociti giocano un ruolo minore

DSCC 55% DSCC 95% 
500

SCC, x1000/ml



Relazione tra cellule differenziali e cellule somatiche

Linfociti                     Neutrofili (PMN)                Macrofagi



Combinazione tra SCC e DSCC

Risposta 

Infiammatoria

Inattiva

è  attiva la mastite

Una bassa % di DSCC < 50%
(predominanza di macrofagi nel latte) e
SCC < 200.000 cellule/ml sono
indicatori di una ghiandola mammaria
non è infetta.

Una bassa % di DSCC < 50% e  SCC > 200.000 cellule/ml sono 
un'indicazione per i casi di mastite cronica, dato che in 
precedenza le proporzioni dei macrofagi sono state rilevate in 
vacche  cronicamente infette (Leitner et al., 2000)

DSCC> 70% con SCC>200.000 cellule / ml  
indicano elevate proporzioni di PMN ovvero una 
chiara infezione intramammaria.

DSCC> 70% con SCC <200.000 cellule / 
ml  indicano elevate proporzioni di PMN 
ovvero una precoce infezione 
intramammaria, nonostante un SCC 
insospettatamente basso.



Composizione delle cellule in vacche da latte



Paesi che hanno iniziato a rilevare le DSCC 



Conclusione

La mastite è ancora oggi la malattia più costosa negli allevamenti da
latte.

SCC e DSCC rappresentano un nuovo strumento per migliorare la
gestione della mastite

Determinazione dello stadio di mastite utilizzando la combinazione di SCC e 
DSCC:

Early stage: Elevate SCC (> 200.000 celle / ml) e elevati DSCC (> 86%)

Last  stage: Elevate SCC (> 200.000 celle / ml) e bassi DSCC (<86%)

Il tutto con lo scopo di ridurre i costi e soprattutto l’uso di antibiotici



Obiettivo della Prova Pilota

Creazione di un database innovativo in VENETO sulle cellule

somatiche differenziali (DSCC) del latte da utilizzarsi per la stima dei

parametri genetici (h2 e rg) delle DSCC.

Implementazione, quale prova pilota prima di una applicazione a livello

nazionale, di analisi avanzate del latte nel laboratorio ARAV attraverso

un analizzatore innovativo ad elevate prestazioni per il conteggio delle

cellule somatiche differenziali. Le analisi seguiranno uno schema

standard fornito dal Laboratorio latte AIA.

Scopo finale: applicare un piano di miglioramento genetico contro la

mastite a livello nazionale.
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